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Orari inaffidabili. Il presidente del
Comitato Me-Ct-Sr, Giosuè
Malaponti, documenta ritardi «dai
15 ai 70 minuti» per andare al lavoro

Climatizzazione impazzita. La
temperatura interna delle carrozze
è spesso insopportabile: «Si sta
freschi d’inverno e caldi d’estate»

«I treni? Ogni giorno un’odissea»
Il Comitato dei pendolari denuncia i disagi ferroviari e chiede voce in capitolo sul Contratto di servizio

EMENDAMENTO DELL’ON. NINO MINARDO: «LO STATO ASSICURI I SISTEMI DI SICUREZZA»

Riggio: «Ecco come sbloccare l’aeroporto di Comiso»
TONY ZERMO

Il presidente dell’Enac, Vito Riggio,
dopo avere posto sabato scorso la pri-
ma pietra dei lavori all’aeroporto di
Pantelleria, torna ad occuparsi di
sbloccare alcuni problemi importan-
ti che riguardano gli scali di Fontana-
rossa e di Comiso. Per l’aeroporto ra-
gusano, pronto ma senza uomini ra-
dar e senza vigili del fuoco, «ho con-
cordato con la Sac, quale maggiore
azionista dell’aeroporto, di fare una
convenzione con l’Enav, anche provvi-
soria perché lo scalo ragusano non è
che abbia bisogno del servizio in tor-
re 24 ore su 24. Questo consente di ri-
durre al minimo i costi e potere certi-
ficare l’aeroporto dando il tempo al
presidente Lombardo di trattare con il

ministro del Tesoro Tremonti per ave-
re l’inserimento dell’aeroporto nel
contratto di servizio dell’Enav. Se que-
sta cosa andasse bene, noi potremmo
certificare l’aeroporto a settembre. I
soldi si troveranno nell’ambito stata-
le o regionale, quello che è inaccetta-
bile è che l’aeroporto sia completo e
che non lo si possa aprire perché
mancano il personale Enav e i vigili
del fuoco».

E per la questione dei vigili del fuoco?
«Qualcosa si muove nel senso che a
quanto pare sono arrivati altri vigili
del fuoco a Ragusa che potrebbero
prestare parzialmente servizio anche
allo scalo. Loro pongono la questione
dell’ampliamento dei locali, ma que-
sto possiamo risolverlo, noi Enac, in
quanto a suo tempo rimasero dei sol-

di con il ribasso d’asta, in parte il sin-
daco li ha utilizzati, ma una parte è
ancora rimasta, più qualche altro in-
tervento, riusciremmo ad ampliare i
locali per ricoverare i mezzi dei vigili
del fuoco. Noi insistiamo per l’apertu-
ra dell’aeroporto che è importantissi-
mo per l’economia di questa zona di
Sicilia. Su Comiso sono pronto a soste-
nere sia l’impegno della Sac e sia il
presidente Lombardo nel suo rappor-
to con Tremonti. E’ il momento di par-
lare di fatti concreti e di stringere, co-
sì come va stretto l’impegno per Fon-
tanarossa».
Cioè la questione delll’allungamento
della pista?
«Sì, con Lombardo abbiamo valutato
che servono 200 milioni e lui se li de-
ve fare dare tutti dai fondi Fas. Per al-

lungare la pista si deve interrare la li-
nea ferroviaria e ho scoperto che inve-
ce le Ferrovie vogliono allargare il fa-
scio dei binari sul demanio aeropor-
tuale. Ho scritto alle Ferrovie e per
conoscenza al ministro dei Trasporti
dicendo: ma come, noi vogliamo l’in-
terramento dei binari e voi invece li
volete allargare di più? L’allungamen-
to della pista a 3,2 chilometri è indi-
spensabile per i voli intercontinenta-
li e per l’ipotizzato collegamento di-
retto con Dubai».
E’ opportuno ricordare a tutti i depu-
tati siciliani che l’apertura dello scalo
di Comiso non riguarda soltanto il
problema dell’Enav, ma tutti i servizi
che lo Stato deve erogare, non ultimo
quello dei vigili del fuoco.
A sollecitare l’apertura di Comiso ci

sono degli emendamenti proposti
dall’on. Nino Minardo (Pdl) che chie-
de «la piena funzionalità dei servizi di
navigazione aerea da parte dell’Enav:
l’aeroporto di Comiso dev’essere inse-
rito nell’apposito elenco di compe-
tenza dell’Enav e usufruire degli stes-
si benefici degli scali statali». «Gli
emendamenti - spiega l’on. Minardo -
puntano al finanziamento dei sistemi
di sicurezza all’interno dello scalo di
Comiso e si legano al decreto anticri-
si che dispone un finanziamento a fa-
vore degli aeroporti di Brindisi, Rimi-
ni, Ciampino, Verona e Treviso. Consi-
derata l’urgenza dell’apertura di Co-
miso mi sono fatto promotore di que-
sta iniziativa, scrivendo anche a tutti i
deputati siciliani affinché la sostenga-
no».

L’assurdità di uno
scalo già pronto,
essenziale per lo
sviluppo della zona,
ma che non si apre

VITO RIGGIO, PRESIDENTE DELL’ENAC

CATANIA. La sigla del Contratto di servizio fra Tre-
nitalia e la Regione è quasi agli sgoccioli, ma i pen-
dolari non si arrendono: chiedono voce in capito-
lo sulla definizione di un accordo che li riguarda
direttamente, e dal quale dipende l’organizzazio-
ne quotidiana della loro vita.

La richiesta di un coinvolgimento attivo al tavo-
lo della trattativa è stata presentata il 6 luglio
scorso, con una lettera del Comitato pendolari
siciliani indirizzata alle autorità regionali. «Gli
utenti del trasporto ferroviario si basano sull’ora-
rio per effettuare scelte non solo di viaggio ma di
vita - si legge nella lettera - arrivando ad organiz-
zare i ritmi del lavoro in base all’offerta del tra-
sporto ferroviario». Chi meglio dei pendolari, in-
somma, conosce le magagne del sistema (a co-
minciare dai ritardi spesso insopportabili o dalle
carenze della climatizzazione) e può dare sugge-
rimenti utili per rimediare?  «Non ci hanno dato
risposta», spiega il coordinatore del Comitato
Messina-Catania-Siracusa, Giosuè Malaponti, che
spera ancora di riuscire a far breccia nel muro in-
nalzato dalla Regione.

Regione che nel frattempo ha portato a buon
punto le trattative, approvando la proposta di
Contratto di servizio di Trenitalia. L’intesa defini-
tiva è attesa nelle prossime settimane e dovrebbe
prevedere un trasferimento di circa 150 milioni di
euro annui, dallo Stato alla Regione, per il mante-
nimento dei livelli essenziali dei servizi.

«Non capiamo perché la Regione non ci dà vo-
ce», protesta Malaponti, sottolineando che in altre
Regioni del Centro-Nord i Comitati dei pendolari
hanno potuto contribuire alla realizzazione del
Contratto, definendo perfino le penali nei casi di
ritardo ferroviario.

Una nota dolentissima, questa dei ritardi, per i
circa cinquantamila pendolari siciliani che ogni
giorno scontano sulla loro pelle le inefficienze
del trasporto. Nelle fasce orarie più battute dai la-
voratori, dalle 6.00 alle 9.00 e dalle 17.00 alle
19.00, gli slittamenti di orario variano «dai 15 ai 70
minuti», spesso non annunciati né giustificati,
tiene a precisare Malaponti, assolvendo in parte
Trenitalia dalle responsabilità sulla gestione del-
le rete ferroviaria che competono a Rfi.

Ma i disagi non sono solo sui tempi di percor-
renza. Le carrozze sono spesso vecchie e malridot-
te. Per non parlare della climatizzazione che lascia
a dir poco a desiderare. «Freschi d’inverno e caldi
d’estate», sintetizza con una battuta-slogan il
coordinatore del Comitato, mettendo l’accento
sulla disparità tra la promessa di grandi investi-
menti sulla tecnologia e la realtà con cui si con-
frontano i pendolari ogni giorno. Il tutto, dietro
pagamento di biglietti soggetti periodicamente ad
aumento (l’ultimo risale a due anni fa), senza che
all’entità della spesa corrisponda l’erogazione di
un servizio adeguato. 

Perché la Regione non vuole tenere conto del
parere degli utenti? «Potrebbero almeno ascolta-
re cosa abbiamo da dire, e magari poi decidere co-
me vogliono loro, sono legittimati a farlo», osser-
va Malaponti, chiedendo almeno un segnale di at-
tenzione che altrove è stato riconosciuto ai Comi-
tati dei pendolari. Del resto, la stessa Trenitalia, fin
dal 2001, con la Carta dei servizi ha adottato la po-
litica di «mettere al centro il cliente», aprendo un
canale di comunicazione diretto con i Comitati.
Ma la centralità degli utenti, e in particolare dei
pendolari, secondo Malaponti andrebbe valoriz-
zata anche ad altri livelli: per esempio, nella Con-
sulta regionale dei Trasporti: «Chiediamo la pos-
sibilità di inserire un nostro rappresentante».

GABRIELLA BELLUCCI

O PRESENTATO ALLA REGIONE UN PIANO DI RIORGANIZZAZIONE DELLE TRATTE

Così Fs vuole «avvicinare» le città siciliane
Dal 13 dicembre prossimo più
treni con orari di facile
memorizzazione e meno
fermate per ridurre i tempi tra
le principali stazioni

PALERMO. Nuovi collegamenti e riduzione
dei tempi di percorrenza tra le principali
stazioni ferroviarie dell’Isola. È quanto
prevede il documento che farà da
guida al prossimo contratto di servi-
zio che la Regione siciliana stipu-
lerà con Trenitalia, subentrando
così nella gestione del sistema
ferroviario. Il progetto, che pre-
vede una rimodulazione com-
plessiva del trasporto su rotaie,
entrerà in vigore dal prossimo
13 dicembre a condizione che
la giunta regionale dia il via li-
bera al piano che è ora sotto
l’esame tecnico del diparti-
mento regionale dei trasporti. 

Si prevede la riorganizzazio-
ne complessiva dei servizi, in
un’ottica di sistema integrato,
con la logica di «Memorario», il
servizio innovativo che offre
più treni con orari di facile
memorizzazione, a cadenze
regolari e coordinati per sem-
plificare gli spostamenti dei
viaggiatori.

La riorganizzazione degli
orari riguarderà in prima bat-
tuta la tratta Messina-Palermo
che collega la costa settentrio-
nale della Sicilia. Il piano prevede
una riduzione di tempo pari a un’ora e
dieci muniti. Attualmente, infatti, i pas-
seggeri impiegano circa 3 ore e mezza per
raggiungere le due città. Con il nuovo pia-
no il tempo di percorrenza il tempo me-
dio si ridurrà, fino a coprire le due di-
stanze in due 2 ore e 40 minuti. Lungo
il percorso sono inoltre previste cin-
que fermate intermedie. Fra un tre-
no veloce e l’altro, il piano prevede
anche l’inserimento dei treni
"lenti", con funzione di afflusso

e deflusso ai treni veloci per i viaggiatori in
discesa e in salita dalle stazioni dove i col-
legamenti veloci non effettuano fermate.
L’offerta giornaliera sarà completata da
servizi tra Palermo e Termini Imerese ogni
trenta minuti, con fermate in tutte le sta-
zioni, compresa  la stazione di Ficarazzi
che sarà attivata alla fine di luglio. La trat-
ta prevede anche un servizio di collega-
mento tra Messina e Milazzo ogni ora, con

fermate in tutte le stazioni. 
Il piano mette mano anche ai collega-

menti tra il capoluogo regionale e Agri-
gento. Il tratto verrà servito dalle 5 del
mattino, sino alle 20, con un treno in par-
tenza ogni ora e un tempo di percorrenza
di 2 ore e 10  minuti. L’intervento sulla Pa-
lermo- Agrigento sarà comunque comple-
tato entro il 2010 e ridurrà il tempo di per-
correnza fino alla città dei Templi di circa
25 minuti.

Novità anche sulla linea Palermo-Cata-
nia. Il piano prevede infatti una ridu-

zione nei tempi medi di percorrenza
di oltre trenta minuti. Si passerà dal-
le attuali tre ore e 40 minuti previ-

ste per collegare via rotaie le due
città, fino alle tre ore e sette mi-
nuti.

Per l’asse ferroviario Messi-
na- Catania-Siracusa, si prevede
l’applicazione dello stesso pro-
getto orario applicato sulla Pa-
lermo- Messina. «I contenuti
esatti - si legge nella nota del-
l’ufficio della Regione a margine
dell’incontro con i vertici di Tre-
nitalia -  verranno presentati
dalla direzione regionale di Tre-
nitalia successivamente, poiché
sono necessari ulteriori ap-
profondimenti tecnici, dovuti al-
le forti interferenze, su quell’as-
se, dei treni continentali». Il costo
complessivo del progetto am-
monta a circa 130 milioni, con un
incremento di quasi dieci milio-
ni di euro. Dal punto di vista fi-
nanziario, l’intera rete di servizi

è coperta da fondi nazionali, ad
eccezione dei dieci milioni di incre-

mento. «Sarà necessario reperire questa
somma - spiegano dal dipartimento dei
trasporti - dal bilancio regionale».

«Con questa nuova offerta - spiegano
Titti Bufardeci, ex assessore regionale ai
Trasporti passato da poco alla guida della

cooperazione, con il neo assessore Nino
Strano - si avvia un miglioramento gra-

duale del sistema, con la certezza che
gli utenti potranno fin da subito

percepire risultati concreti».
GIUSY CIAVIRELLA

--

L’ASSESSORE BUFARDECI

«Un sensibile
miglioramento
del servizio»

L’assessore regionale Titti Bufardeci, prima di passa-
re ieri le consegne del Dipartimento del Turismo e dei
Trasporti al neo assessore Nino Strano, ha avuto la
soddisfazione di firmare l’accordo con le ferrovie del-
lo Stato. «Lo considero utile per facilitare la mobilità
dei siciliani. Sono piccole modifiche, ma che oggetti-
vamente consentono una accelerazione».

Cioè?
«Tipo Palermo-Messina si fa in 3 ore e 40’. Il Catania-
Palermo si fa in 3 ore e 10’. Comincia a essere un mi-
glioramento notevole. Da aggiungere che a questo si
lega la logica del "memororario", per cui anche quei
Comuni che non fanno parte delle fermate previste
possono integrarsi. Faccio un esempio: se Patti non
rientra tra queste fermate il cittadino se ne va a Bar-

cellona Pozzo di Gotto e sa a
che ora passa questo tipo di
treno. Inoltre su questo tipo
di binario può passare il
"pendolino". In questa fase
abbiamo determinato anche
quella famosa bretella che
porta all’aeroporto di Fonta-
narossa il che agevolerà i
passeggeri siracusani e indi-
rettamente anche quelli ca-
tanesi. La progettazione è di
Rfi e l’intervento tutto som-
mato pare sia modesto, c’è
chi parla di 7 milioni di eu-

ro».
Diciamo che è sempre meglio
che niente, ma tutto sommato
non è che le Ferrovie stiano fa-
cendo un grosso sforzo. Accor-
ciano i tempi abolendo delle
fermate e mettendo in pista il
"Minuetto". Quantomeno
avremo dei treni più moderni e
sperabilmente più puliti. Ma a
che punto è il progetto più
grande, quello della dorsale

per la Catania-Palermo?
«Parte nel 2015, nel frattempo si curerà la progettazio-
ne. L’obiettivo è di arrivare alla fine a compiere il
percorso ferroviario tra Catania e Palermo in 2 ore».
In pratica è il progetto Sabir, elaborato dai docenti del-
l’Università di Palermo, il cui costo è di 2,5 miliardi di
euro, mentre il progetto delle Ferrovie con u tunnel di
50 chilometri costerebbe 5 miliardi e taglierebbe fuo-
ri il centro della Sicilia e città come Caltanissetta ed
Enna. Quale progetto sarà adottato non è stato anco-
ra stabilito, la discussione è in corso, ma si tratterà di
reperire le risorse. Se tutto andasse bene, della velo-
ce Catania-Palermo ne usufruiranno i nostri nipoti.

T. Z.

«Abbiamo anche
gettato le basi per la
famosa bretella per
l’aeroporto di
Fontanarossa che
agevolerà i catanesi
e i siracusani»

TITTI BUFARDECI

LA SICILIAMERCOLEDÌ 15 LUGLIO 2009

.3il FFATTO



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages false
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /sRGB
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /SyntheticBoldness 1.00
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 72
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.48611
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 72
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 120
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for high quality pre-press printing. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later. These settings require font embedding.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308030d730ea30d730ec30b9537052377528306e00200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /FRA <>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee575284e8e9ad88d2891cf76845370524d6253537030028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f0030028fd94e9b8bbe7f6e89816c425d4c51655b574f533002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c9069752865bc9ad854c18cea76845370524d521753703002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f300290194e9b8a2d5b9a89816c425d4c51655b57578b3002>
    /ITA <>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [72 72]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice


